
Lunedì, 19 luglio 2021



19/07/2021 Libertà Pagina 13

19/07/2021 Libertà Pagina 13 Claudia Molinari

19/07/2021 Gazzetta di Reggio Pagina 22

17/07/2021 gazzettadireggio.it

18/07/2021 TeleEstense

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 25 KATIA ROMAGNOLI

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 27 LORENZO GATTI

19/07/2021 Libertà Pagina 13

19/07/2021 Libertà Pagina 13

19/07/2021 Libertà Pagina 13

19/07/2021 Gazzetta di Reggio Pagina 2 LUCIANO SALSI

19/07/2021 Gazzetta di Reggio Pagina 3

19/07/2021 Gazzetta di Reggio Pagina 19

19/07/2021 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 34

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 20

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 20

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 25

19/07/2021 La Nuova Ferrara Pagina 26

19/07/2021 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 11

18/07/2021 altarimini.it

«Chiesta deroga al Deflusso minimo vitale» 1

Semaforo per irrigare ma nel mondo agricolo monta già la polemica 2

Al presidio pro diga ci sono gli agricoltori che soffrono la siccità 4

Progetto da 2,5 milioni per il Rio Enzola 6

Acqua, in Emilia Romagna nuovo sistema "a semaforo" 8

Schianto tra la sua moto e un' auto Grave all' ospedale una 53enne 9

Il Palazzo Ottagonale risplende con il centro civico e le sue sale 10

«Così non va bene abbiamo bisogno di un piano idrico» 12

«Poca flessibilità autocertificazioni per le deroghe» 14

Piacenza all' avanguardia nelle tecniche d' irrigazione 16

Suolo, ancora consumo 17

«Ma considerano anche Arena e Mediopadana» 19

Ripristino di un guard rail e carreggiata ristretta 21

«Legge urbanistica da cambiare, subito il saldo zero nel consumo... 22

Il cantiere Hera in centro ha "sforato" di un mese 23

Strada "perforata" «Pericolosa di notte» 24

Cambia la viabilità per il cantiere di Hera 25

Due giorni di disagi per lavori alla rete idrica 26

San Lorenzo in Noceto, al via l' intervento sulla briglia del Rabbi 27

Asfaltature a Talamello, al via i lavori a Ca' Fusino e in zona scuola 28

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Lunedì, 19 luglio 2021

Consorzi di Bonifica

Acqua Ambiente Fiumi



CONSORZIO DI BONIFICA

«Chiesta deroga al Deflusso minimo vitale»

Il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza h a
comunicato «di avere avviato le pratiche per la
richiesta di deroga dall' applicazione del Dmv,
def lusso minimo v i ta le,  a lmeno f ino a l
ristabilirsi delle condizioni normali, così come
ha chiesto che dal Brugneto siano rilasciati
ulteriori volumi d' acqua rispetto ai 3,5 milioni
di metri cubi concessi dal 25 giugno ad oggi,
facendosi anche portavoce delle richieste del
settore agricolo il quale ha già portato all'
a t t e n z i o n e  p u b b l i c a  l a  g r a v i t à  d e l l a
situazione». Questa r ichiesta, spiega i l
Consorzio di Bonifica in una nota, si è rivelata
necessaria, visto che la delibera della giunta
regionale che introduce il sistema a semaforo,
prevede la possibi l i tà per i  terr i tor i  che
ricadono nelle "zone rosse" di chiedere
deroghe all' applicazione temporanea del
Dmv. «Quest' anno la condizione sia meteorica
sia di maturazione dei prodotti unita alle alte
temperature ha richiesto che l' erogazione dal
Brugneto per la Valtrebbia iniziasse con tre
settimane d' anticipo rispetto agli anni scorsi;
così come dalle due dighe del Molato e di
Mignano (per la Valtidone e la Valdarda) i
rilasci all' inizio di giugno sono stati effettuati
con portate ingenti molto superiori a quelli
normali degli anni passati»._Mol.
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Semaforo per irrigare ma nel mondo agricolo monta
già la polemica
Tre colori per capire dove è possibile prelevare acqua e dove è vietato. In vigore da
qualche giorno, la Valtidone tutta in rosso

Claudia Molinari Siccità persistente ed eventi
piovosi estremi con conseguenze anche
drammatiche sulla vita delle persone. Non
possono certo sfuggire, nemmeno ai più
increduli, gli effetti devastanti del cambiamento
climatico che si abbattono anche sulla vita di
tutti i giorni, tema sul quale ci richiamano a
riflettere, proprio in queste ore, le tragiche
notizie che giungono dalla Germania.
Se la sicurezza sembra l' aspetto più urgente,
rimangono in primo piano i problemi dell '
agricoltura, che nel cuore dell' estate è spesso
indifficoltà per irrigare le colture. La Regione
Emil ia Romagna ha proposto un nuovo
sistema di gestione dei prelievi da fiumi e
torrenti per consentire un uso sostenibile della
risorsa idrica, puntando a coniugare la tutela
dell' ambiente con le esigenze irrigue: una
classificazione del territorio in vigore dal 12
lugl io ev idenziata sul  por ta le d i  Arpae
(www.arpae. i t )  e  basato su i  co lor i  de l
semaforo. Funzionerà fino al prossimo 30
ottobre. La mappa metterà in evidenza lo stato
di salute dei corsi d' acqua e dove è possibile
prelevare acqua.
Dando un occhio alla mappa è possibile
verificare che in questo momento gran parte
della Valtidone e una porzione di pianura
intorno a Piacenza sono in zona rossa, mentre la pianura della Valdarda e della Bassa, oltre la
Valtrebbia, sono verdi. In zona gialla, invece, l' area collinare e montana della Valnure e della Valdarda.
Il sistema è appena entrato in funzione e ha già innescato polemiche nel mondo agricolo.
Confagricoltura fa presente la contraddizione delle deroghe alle zone rosse già pronte dietro l' angolo,
come annuncia il Consorzio di Bonifica, e invoca un cambio di rotta verso un piano idrico più organico
con invasi per stoccare l' acqua, mentre Coldiretti sottolinea la scarsa flessibilità del nuovo sistema.
Il semaforo idrico vorrebbe fornire un' indicazione immediata sulla possibilità di prelevare acqua: rosse
le aree dove sarà in vigore il divieto di prelievo di acqua, verdi, quelle libere da vincoli. Le situazioni
meno definite, invece, saranno gialle, poiché in questi casi l' obiettivo è la tutela del cosiddetto deflusso
minimo vitale (Dmv), ossia quella quantità di minima di acqua che deve essere garantita poiché
contribuisce a salvaguardare le caratteristiche fisiche e chimico-fisiche dei corsi d' acqua e la

19 luglio 2021
Pagina 13 Libertà

Consorzi di Bonifica

2Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



sopravvivenza dei pesci e delle altre forme di vita. Quindi nelle zone gialle, dove la quantità di acqua è
poco al di sopra del Dmv, i prelievi andranno effettuati con la massima oculatezza. La mappa sarà
aggiornata due volte alla settimana, al lunedì e al giovedì, dopo le 19. Eventuali divieti di prelievo
entrano in vigore dal giorno seguente all' aggiornamento e permangono fino al momento in cui si
ripresentano condizioni idonee (colore verde o giallo).
Le novità sono state illustrate nei giorni scorsi dall' assessore regionale all' Ambiente, Irene Priolo,
durante un incontro con il Tavolo che riunisce i vari portatori di interesse, dalle organizzazioni agricole
alle parti sociali. In questa occasione, è stato dato il via libera dalla giunta regionale alle modalità per la
richiesta di deroga al blocco dei prelievi, per assicurare l' irrigazione di soccorso qualora sia
fondamentale per salvaguardare il raccolto delle colture.

Claudia Molinari
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vetto

Al presidio pro diga ci sono gli agricoltori che
soffrono la siccità
In diciotto si sono trovati ieri per ribadire il sì all' impianto Franzini: «No a un nuovo
progetto che allungherà i tempi»

VETTO. Vogliono la diga di Vetto, la vogliono
maxi (quella con invaso da oltre 100 milioni di
metri cubi di acqua) e la vogliono subito. «Se
parte un altro progetto per una diga più piccola
- è il ragionamento - bisogna aspettare altri
cinque anni ma noi dell '  acqua abbiamo
bisogno subito».
Il "noi" è il gruppo di sostenitori, senza se e
senza ma, dell' invaso sull' Enza (già riuniti in
comitato)  a i  qual i  ier i  s i  sono aggiunt i
agricoltori e titolari di caseifici importanti.
Totale: 18 persone che ieri mattina un po' su
trat tor i  e un po'  no,  hanno raggiunto i l
parcheggio di Cerezzola di Canossa per una
man i fes taz ione  pubb l i ca  a l l a  qua le  -
promettono - ne seguiranno molte altre, a
partite dal primo e dal 16 agosto. «Il fatto
importante di ieri - spiega Lino Franzini,
profondo conoscitore di dighe e presidente del
comitato a favore dell' invaso - è che hanno
par tec ipato  per  la  pr ima vo l ta  i  d i re t t i
interessati alla questione della difficoltà, nei
mesi estivi, all' approvvigionamento di acqua:
gli agricoltori». E infatti, tra gli altri, erano
presenti Giuseppe Grasselli dell' omonima
azienda agricola di Cella a Reggio, socio di
Confagricoltura e consigliere del cda della
Bonifica; Enrico Mori dell' azienda agricola Futura di Cavriago, presidente del caseificio Nuova 2000
anche lui nel cda della Bonifica; gli allevatori Matteo Govi, presidente del Consorzio irriguo privato di
Bibbiano e Paolo Prandi, presidente del caseificio Moderna di Bibbiano, oltre a Franzini e Umberto
Beltrami, presidente del Consorzio di Bibbiano.
Tre le tesi portate avanti dal gruppo di sostenitori della maxi diga: la prima è quella relativa alle
conseguenze dei cambiamenti climatici, ovvero la siccità, arginabili solo - secondo loro - con una
riserva di acqua importante cui attingere nei mesi estivi «quando l' acqua - dicono - diventa
indispensabile per le colture». La seconda riguarda lo stato delle acque del Po rispetto a quelle dell'
Enza «e per dimostrare che l' inquinamento è più forte in Po - dicono - porteremo i risultati delle
analisi». La terza riguarda l' acqua irrigua per la Val d' Enza, pompata dal Po, nel quale confluiscono
290 metri cubi di acqua del torrente Enza, che poi vengono ripompati, dal basso verso l' alto, grazie all'
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impianto di Boretto. La tesi è: sfruttiamo il naturale corso dell' Enza facendo la diga.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Progetto da 2,5 milioni per il Rio Enzola

QUATTRO CASTELLA. Con la conclusione
della Conferenza dei servizi e il voto dei due
consigli comunali, parte l'importante intervento
d i  messa in  s icurezza  de l  R io  Enzo la
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e
condotto in tutto il suo iter gestionale dal
Consorzio d i  Bonifica Emilia Centrale. Un
investimento dal valore complessivo di 2,5
milioni di euro che mette in sicurezza una zona
a forte rischio idro-geologico a cavallo tra
Q u a t t r o  C a s t e l l a  e  B i b b i a n o .  « È  u n
grandissimo risultato - commentano i sindaci
Alberto Olmi e Andrea Carletti - Esserci
candidati per il finanziamento regionale con un
progetto condiviso ha fatto la differenza. Nel
settembre del 2020 abbiamo accompagnato
l'assessore regionale Irene Priolo sui luoghi
interessati dagli interventi. La ringraziamo per
aver compreso immediatamente e condiviso
l'importanza dell'opera; un intervento senza
precedenti che mette in sicurezza il corso
d'acqua nel suo passaggio dai nostri Comuni».
Un intervento che prescinde da una logica di
emergenza, ma risponde in modo preventivo a
potenziali pericoli a persone e cose, oltre a
preservare da eventuali danni, come è già
successo nel recente passato.L'Enzola è un rio
che si origina sui colli castellesi da cui inizia a
scorrere in maniera repentina fino a raggiungere la zona pianeggiante. Lungo il suo tragitto lambisce
due zone industriali, quella di via don Milani a Quattro Castella e quella di Bibbiano coinvolgendo un
bacino potenziale di circa 8.000 persone. Negli anni questo corso d'acqua ha spesso creato, in
concomitanza con eventi piovaschi di forte intensità, numerosi problemi. Su input della Regione è stato
eseguito uno studio idrologico-idraulico con ipotesi di piena su tempi di ritorno di 200 anni, uno scenario
'estremo' che arriva a ipotizzare il passaggio fino a 15 metri cubi di acqua al secondo. Lo studio ha
messo in evidenza l'inadeguatezza dello stato dell'arte. Tre gli interventi previsti. Il primo prevede la
messa in sicurezza e il consolidamento delle arginature nei pressi della zona industriale di via don
Milani per un importo di circa 650.000 euro. Il secondo intervento di messa in sicurezza, questa volta
per 1.100.000 euro, riguarderà il completamento del tratto pensile, parte del quale è in territorio di
Bibbiano, con opere che contemplano la revisione delle pendenze con un salto intermedio,
l'allargamento dell'alveo per accogliere maggiori volumi d'acqua e l'abbassamento delle arginature per
meglio rafforzare le sponde. Infine, con un importo di 700.000 euro, verrà realizzata una cassa di
laminazione a monte della strada provinciale 23 in territorio castellese pronta ad entrare in azione
quando la portata del rio supera i 7 metri cubi al secondo. Gli interventi previsti daranno l'occasione per
sostituire la vegetazione esotica con nuovi alberi ed arbusti più consoni al territorio.Entro fine anno è
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prevista l'assegnazione dei lavori per poi realizzare la messa in sicurezza entro il 2022. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Acqua, in Emilia Romagna nuovo sistema "a
semaforo"

Servizio video
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lido nazioni

Schianto tra la sua moto e un' auto Grave all'
ospedale una 53enne

LIDO NAZIONI. Due coniugi di Bosco Mesola
sono finiti in ospedale, ieri sera, dopo una
paurosa collisione, avvenuta sulla statale
Romea, tra la moto su cui viaggiavano e un'
autovettura, guidata da un farmacista al rientro
dal turno di lavoro. L' incidente si è verificato
poco prima delle 20.30 al Lido Nazioni, in
prossimità della rotatoria che collega la
Romea a viale dei Continenti.
Rossella Bellini, 53enne di Bosco Mesola,
direttrice della casa di riposo del paese, dopo
esser stata sbalzata sull' asfalto, ha riportato
un trauma cranico ed è stata trasportata in
ambulanza, con codice 3 all' ospedale di
Cona. I soccorritori del 118, sul posto con due
ambulanze e l' automedica, hanno riscontrato
che la donna, benché cosciente, manifestasse
vuoti di memoria. Il marito, Delio Bordini, 54
anni, dipendente del Consorzio d i  Bonifica
Pianura di Ferrara, nella caduta dalla moto di
proprietà, una Honda Brf, ha accusato dolori
alla schiena ed è stato trasportato al vicino
ospedale del Delta. Illeso invece Cristos
Tsalavos, farmacista 50enne di nazionalità
greca, dipendente della farmacia del Lido
Nazioni.
«Procedevo a velocità moderata - ha detto il
farmacista, che era al volante di una Kia Exceed - e non ho visto la moto arrivare. Ho sentito un urto alla
fiancata del lato guida e mi sono subito fermato a prestare soccorso». «Vedevo che nessuno si fermava
- ha aggiunto una turista di passaggio, Lisa Tumiatti di Jolanda di Savoia - e ho deciso di fermarmi per
dare conforto e per dare una mano, in attesa dei soccorsi». A rilevare l' incidente e a regolare il traffico,
sino al recupero dei due veicoli, sono intervenuti i carabinieri della stazione di Codigoro.
-- Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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ariano ferrarese

Il Palazzo Ottagonale risplende con il centro civico e
le sue sale
Un importante restauro riconsegna alla comunità l' edificio costruito nel 1854 Gli spazi al
primo piano dedicati ai pittori Nalin e Zanellato. Il sindaco: è la storia

ARIANO FERRARESE. Il Palazzo Ottagonale
alcuni giorni fa ha aperto le sue porte e si è
svelato al pubblico nella propria magnificenza.
Dopo un lungo e impegnativo recupero, la Villa
Ottagonale è stata inaugurata pochi giorni fa in
una giornata molto attesa dal Comune,
presente il sindaco Gianni Michele Padovani.
la dedica La sala al primo piano è s tata
dedicata ai pittori arianesi Nevio Nalin e
Al f redo Zanel la to  (mor to  in  maggio)  e
diventerà sala per mostre d' arte.
«Questo edificio è del 1854 - ha affermato il
sindaco Padovani - ed è stato ristrutturato
grazie a un cospicuo finanziamento inserito nel
programma di sviluppo rurale».
«È una testimonianza di cultura e civiltà - ha
det to  ancora i l  p r imo c i t tad ino -  e  ora
dobbiamo iniziare a viverlo. Ospiterà i reperti
archeologici ritrovati in zona Gombito ad
Ariano e ci auguriamo di inserirlo, anche con la
collaborazione dell' architetto Sergio Fortini, in
un percorso archeologico con Adria e Ariano
Polesine (Museo di San Basilio, ndr). Sarà
anche la sede delle associazioni locali e dei
seggi elettorali e sarà il centro civico della
località. La sala al piano nobile sarà intitolata
ai pittori Nalin e Zanellato».
«La bonifica è un pezzo di storia del nostro territorio - ha poi detto Stefano Calderoni, presidente del
Consorzio di Bonifica "Pianura" - quest' area è già patrimonio dell' Unesco. Restituire questo spazio ai
cittadini, il cui canone d' affitto simbolico per il Comune di Mesola è di un euro per 99 anni, è
fondamentale. Il nostro territorio è apprezzato da persone provenienti da tutta Italia: si pensi che da
maggio a luglio l' hanno visitato in più di 6mila.
Prendetevi cura di Villa Ottagonale, patrimonio di tutti».
«TERRITORIO AL CENTRO»«Questo recupero - ha detto la consigliera regionale Marcella Zappaterra -
è stato il frutto di una straordinaria collaborazione in occasione del Psr 2014-2020 e quel bando fu un
occasione eccezionale: Codigoro e Mesola si portarono a casa quasi un milione di euro. Siamo all' inizio
e non alla fine di un percorso; l' amministrazione comunale ha rispettato i tempi nonostante il Covid e ha
vinto un concorso di progettazione a livello europeo. Questo territorio è stato inserito nella ciclovia
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Cadice-Limassol e adesso potrà vantare anche un percorso archeologico, bisogna progettare in grande
e la Regione farà la sua parte per questo incredibile territorio. Ci siamo dati come obiettivo quello di
utilizzare al meglio i fondi del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza; ndr), fondi straordinari per
fare cose straordinarie e contribuire alla trasformazione del territorio.
Questo è un nuovo inizio per Ariano Ferrarese e per la ciclovia "Destra Po" . Crediamo che le aree
interne possano avere un grande sviluppo; ci saranno molte opportunità - ha concluso- che potranno
esaltare il territorio».
Dopo il taglio del nastro, autorità e pubblico sono saliti al primo pino dove la sala è stata intitolata ai
pittori arianesi Nalin e Zanellato.
A parlare è stata l' assessore alla cultura Lara Fabbri. «Dedichiamo il salone - ha detto l' assessore -
agli artisti Nalin e Zanellato e questo spazio ospiterà la mostra permanente relativa ai reperti di epoca
romana trovati negli scavi di Ariano. Questo porterà vanto e lustro alla nostra zona».
Il recupero Strutturalmente il recupero di Palazzo Ottagonale è stato molto lungo e impegnativo.
Parla il progettista, l' architetto Amos Maccapani: «Abbiamo consolidato gli orizzontamenti (i pavimenti, i
solai e il tetto) con fasciature in fibra di carbonio che ora sopportano un carico da 500 chili al metro
quadro. La sala museale del primo piano ha una copertura in legno sostenuta da due capriate da 12
metri ciascuna e 8 puntoni da 7 metri l' uno, che disegnano la pianta ottagonale».
E questo Palazzo Ottagonale si caratterizza anche per essere un edifico ecologico, accessibile perché
privo di barriere architettoniche e con soluzioni tecnologiche moderne. «Abbiamo rifatto tutti gli infissi, le
porte e gli impianti: - prosegue Maccapani - elettrico, idrico e di climatizzazione. Il riscaldamento è a
pavimento con polimeri attivati dall' elettricità prodotta dai pannelli fotovoltaici capaci di produrre 10
kilowatt. Per coprire l' eventuale maggiore fabbisogno energetico, che deve soddisfare anche l'
ascensore ed i fornelli ad induzione della cucina, l' edificio dispone di una disponibilità di 30 kilowatt con
prelievo dalla rete energetica. Il restauro ha osservato le prescrizioni della Sovrintendenza ai beni
culturali, le quali vincolano alcuni elementi per il rispetto della storia e del pregio dell' immobile».
--Lorenzo Gatti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

LORENZO GATTI
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«Così non va bene abbiamo bisogno di un piano
idrico»
Per Gasparini (Confagricoltura) serve un sistema di stoccaggio dell' acqua per superare
il Dmv

Non perde tempo Confagricoltura Piacenza e
partendo dalla nuova regolamentazione a
semaforo, ritorna al nocciolo del problema: «Il
sistema a semaforo - chiarisce il presidente
Fi l ippo Gaspar in i  -  nasce per  rendere
automatici alcuni passaggi, archiviando la
rigidità delle ordinanze. L' efficacia del nuovo
sistema andrà però misurata sul campo. Certo
è che, come annunciato, si sta giustamente già
lavorando per determinare deroghe ai divieti di
irrigazione con tempi e modi per autorizzare l'
irrigazione d i  s o c c o r s o ,  p e n a  l a
compromissione dei raccolti».
Ed è proprio questa necessità che secondo
Confagricoltura mette in evidenza come vada
riformato tutto il sistema a monte. «Non è
pensabile - continua Gasparini - che appena
validato un metodo si debba correre ai ripari
per ovviarlo in caso di necessità: significa che
l' impalcatura normativa non regge. Serve un
piano idrico razionale e organico che a partire
da un' analisi dei fabbisogni metta in campo
so luz ion i  adeguate  da l  pun to  d i  v i s ta
organizzativo, ma soprattutto infrastrutturale. L'
acqua va stoccata quando c' è, perché sia poi
disponibile sia per i fini irrigui che per i fini
civili».
L' occasione è buona anche per intervenire
sulla polemica in corso per il rispetto del Dmv: «Anche in questo caso, è la logica a monte che va
rivista. A nulla sono valsi gli appelli che lanciamo da anni per una revisione della norma sul Dmv che
prenda atto della natura torrentizia dei nostri fiumi, tra l' altro certificata anche da diversi studi tecnici. Ci
confrontiamo ancora con una situazione aberrante per cui si parla di green economy e di sostenibilità e
poi si impedisce l' uso irriguo dell' acqua. Non c' è proprio nulla di sostenibile in un raccolto ammalorato
dalla mancanza d' acqua, quando serve. Sono investimenti e lavoro che vanno in fumo e cibo che non
verrà prodotto».
Il presidente di Confagricoltura Piacenza torna poi sul tema dell' uso ai fini irrigui dell' acqua delle dighe:
«Gli attingimenti dalle dighe sono in capo all' agricoltura, come ad esempio il Molato, che usa il fiume
solo come mezzo. Invece, stanti le norme attuali, i campi si vedono privati di acqua che non sarebbe
neppure nel fiume, se non fosse per le dighe a monte.
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Quell' acqua è indebitamente sottratta all' agricoltura del territorio in virtù di norme che devono essere
riviste». In questo contesto Confagricoltura Piacenza, congiuntamente a Confagricoltura Emilia
Romagna, torna a chiedere che si avvii al più presto un tavolo per approntare un piano idrico razionale
che consideri i fabbisogni e pianifichi risposte adeguate._Mol.
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«Poca flessibilità autocertificazioni per le deroghe»
Agnelli (Coldiretti) propone un sistema che premi chi fa l' irrigazione a goccia

La presentazione del  nuovo s is tema a
semaforo per l' irrigazione da parte del la
Regione Emilia Romagna ha ovviamente
subito aperto un dibattito e le reazioni da parte
del mondo agricolo non si sono fatte attendere.
Per Coldiretti Piacenza il sistema «non va
bene». Secondo il presidente Ugo Agnelli
«serve una modi f ica che introduca più
flessibilità per venire incontro agli agricoltori».
L' organizzazione ha anche dato indicazioni
mo l to  p rec ise  c i r ca  i  camb iament i  da
i n t r o d u r r e :  i n n a n z i t u t t o  l '  o r a r i o  d i
presentazione della mappa (attualmente si
p a r l a  d e l l e  1 9 ) ,  p e r  c o n s e n t i r e  u n '
informazione capi l lare al le aziende sul
territorio. In secondo luogo, Coldiretti chiede
che venga messo in atto un meccanismo
ve loce  d i  de roga  pe r  l e  s i t uaz ion i  d i
emergenza che richiedono irr igazioni di
soccorso e per le colture sulle quali si adottano
metodi irrigui più efficienti. In proposito, la
richiesta è molto chiara: il percorso di deroga
deve risolversi in un solo giorno, in modo da
consentire agli agricoltori l '  adozione di
soluzioni funzionali. Anzi, sul tema delle
deroghe in zona rossa «proponiamo - dice
Agnelli - la possibilità di deroga immediata con
autocertificazione: alla Regione il compito di
controllare e monitorare a campione la veridicità dei dati dichiarati».
Infine, ma solo in ordine cronologico, un' osservazione, che va nella direzione di valorizzare gli sforzi
compiuti dai tanti agricoltori che hanno investito nell' ottica di una gestione sostenibile dell' irrigazione:
infatti, secondo Coldiretti occorre studiare un meccanismo premiale che vada a privilegiare chi appunto
ha investito in sistemi irrigui più efficienti, come ad esempio le tecnologie di irrigazione a goccia o di sub
irrigazione. In questo modo - chiarisce l' organizzazione - si incentiverebbero ancora più le imprese
agricole ad investire in questa direzione. Nel concreto si parla di continuare a insistere sulla strada di
finanziamenti per tecnologie innovative e maggiori punti in graduatoria Psr (Piano di sviluppo rurale) per
chi le mette in atto.
«Esprimiamo quindi una forte preoccupazione perché oltre alla complicazione del nuovo sistema
entrato in vigore e alle difficoltà che abbiamo incontrato nell' informare i nostri associati, non potremo
nemmeno chiedere l' acqua laddove estremamente necessaria in questo momento», ha concluso
Agnelli.
«Tutto ciò non fa che mettere in crisi - sostiene Coldiretti - la filiera agroindustriale piacentina in un
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momento così delicato della campagna. Ci auguriamo che da subito si ponga rimedio, accogliendo le
proposte della nostra organizzazione»._Mol.
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Piacenza all' avanguardia nelle tecniche d'
irrigazione
Crotti (Terre Padane): «La sfida è produrre cibo per tutti in modo sostenibile»

È sempre la tecnologia l' alleata numero uno
degli agricoltori. Su questo piano infatti, si
gioca la partita dell' irrigazione, come di tutti i
grandi temi che guidano il moderno lavoro dei
campi.
Una sfida nella quale Piacenza è leader,
avendo  sv i l uppa to  neg l i  ann i  g rande
esperienza: non a caso nei campi piacentini da
o l t re  30 anni  s i  u t i l i zzano so luz ion i  d i
irrigazione -  irrigazione a  g o c c i a ,
fertirrigazione, e ora anche sub-irrigazione -
che, migliorando l' efficienza dell' intervento
irriguo, razionalizzano l' utilizzo dell' acqua.
Tra le aziende leader, che hanno fatto scuola
in Europa in questo ambito, il Consorzio
Terrepadane: «La nostra cooperativa - dice il
presidente Marco Crot t i  -  è da sempre
impegna ta  ne l  p romuove re  so luz ion i
sostenibili e d' avanguardia. In particolare,
oggi attraverso le possibi l i tà offerte da
Agricoltura 4.0 (un programma che punta all'
innovazione in agricoltura e all' introduzione
massiccia dell '  agricoltura di precisione
sostenuto da diversi piani di finanziamento
ndr), stiamo lavorando sul territorio in modo
capillare, supportando le aziende con adeguati
servizi d i  c o n s u l e n z a  s i a  t e c n i c a  c h e
finanziaria, perché possano intercettare tutte le
opportunità e accedere ad ogni tipo di sostegno». Crotti sottolinea come debba essere « affrontata la
sfida che ci vede in prima linea: produrre meglio e in quantità sufficiente per tutti, ma in modo
sostenibile, valorizzando le nostre eccellenze e mantenendo in salute filiere alle quali sono legati molti
posti di lavoro»._Mol.
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I dati reggiani nel rapporto del Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente

Suolo, ancora consumo
Cemento sull'11% del territorio provinciale Le costruzioni rallentano ma non basta

La crisi dell' edilizia, che si trascina da più di dieci anni, e la
riconversione all' agricoltura di tanti terreni edificabili non sono
bastate ad arrestare le ruspe. Attualmente in Italia si costruisce
alla velocità di 2 metri quadri al secondo, molto inferiore agli 8
metri quadri degli anni ruggenti ma tutt' altro che irrisoria. Se
non si rallentasse ulteriormente le conseguenze sull' ambiente
sarebbero davvero pesanti. Fra il 2019 e il 2020 nella nostra
provincia la superficie cementificata è aumentata di 40 ettari.
Lo certifica l' ultimo rapporto di Snpa (Sistema nazionale per la
protezione dell' ambiente, a cui fanno capo le agenzie regionali
Arpa), redatto in collaborazione con Ispra, l' Istituto superiore
per la ricerca e la protezione ambientale. Si tratta di un
incremento modesto, se confrontato con il resto d' Italia.
LA CRESCITA In un anno il consumo di suolo è cresciuto da
noi dello 0,16%, contro una media regionale dello 0,21% e
nazionale dello 0,24%. In Emilia-Romagna si va dallo 0,48%
della provincia di Ravenna allo 0,23% di Bologna, Modena e
Piacenza allo 0,07% di Rimini. Il quadro non muta se si
considera il consumo di suolo annuo pro capite, dividendo i
metri quadri aggiuntivi per gli abitanti. Il quoziente di Reggio è
0,75, superiore solamente, nel quadro regionale, a Bologna
(0,74) e Rimini (0,22), mentre Ravenna svetta con 2,33,
seguita da Piacenza (1,60). È un po' più alta la densità del
suolo edificato in un anno in rapporto agli ettari complessivi.
Quella di Reggio è 1,74, appena al di sotto della media
regionale (1,89) e superiore a Forlì-Cesena (1,26), Parma
(1,17), Ferrara (1,08) e Rimini (0,87).
IL FRENO In effetti la nostra provincia è fra quelle che negli
ultimi anni hanno maggiormente tirato il freno nel costruire,
anche perché, viceversa, aveva mantenuto una velocità molto
elevata fra gli anni Novanta e il primo decennio del nuovo
secolo, quando i cantieri sbocciavano ovunque come funghi,
cambiando il volto delle periferie urbane. È quello il periodo in
cui la nostra città, insieme al resto della provincia, ha
conosciuto la maggiore crescita, avvicinandosi alle limitrofe
Parma e Modena. L' attività edilizia si è sviluppata più delle
reali potenzialità e all' arrivo della crisi sono rimasti invenduti
tanti alloggi e terreni edificabili. Ciò spiega perché qui più che
altrove abbia avuto successo la svolta ambientalista delle
amministrazioni locali, che hanno fatto di necessità virtù proponendo la riconversione all' agricoltura dei
terreni edificabili e pianificando la ristrutturazione delle abitazioni esistenti al posto delle nuove
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costruzioni. Molti proprietari hanno aderito spontaneamente allo scopo, almeno, di risparmiare sull' Imu.
In città nel 2015, prima ancora che fosse emanato l' avviso pubblico, erano già 34 gli ettari, di cui 22
destinati a residenze e 12 ad attività produttive, per i quali i proprietari avevano chiesto al Comune la
trasformazione in terreno agricolo «senza alcuna garanzia - sottolineò in quell' occasione l' assessore
Alex Pratissoli - che passata la crisi le stesse aree potessero ritornare ad essere edificabili».
«Con una sola variante urbanistica - spiegò il sindaco Luca Vecchi - si cancella il diritto di costruire 420
appartamenti e di edificare capannoni e strutture produttive su una superficie di 12 ettari. Terreni che
con i relativi diritti edificatori solo qualche anno fa avrebbero avuto un valore stimato di quasi 10 milioni
di euro».
LA CRISI Insomma, ci voleva la crisi del mercato immobiliare per fare capire ai più che nei decenni
precedenti si era costruito troppo, che le aree edificate si erano allargate a macchia d' olio cancellando
per sempre terreni agricoli fertilissimi e occupando sempre più spesso superfici soggette a frane e
alluvioni, come quelle devastate nei giorni scorsi perfino nell' ordinata Germania. Eppure, nonostante il
crollo dei prezzi degli immobili e il susseguirsi di eventi calamitosi falsamente addebitati alla natura, la
speculazione immobiliare non s' è arrestata e sulle mappe il grigio si è esteso a scapito del verde.
Reggio non ha fatto eccezione e oggi, nonostante il rallentamento edilizio, continua a collocarsi fra le
città e le province più densamente urbanizzate.
LA RILEVAZIONE Secondo la rilevazione dell' Ispra, aggiornata al 2020, nella nostra provincia il suolo
consumato misura 25.360 ettari, pari all' 11,06% della complessiva superficie territoriale.
È una quota molto superiore alla media italiana (7,11%) e alla stessa media dell' Emilia-Romagna
(8,93%), che è superata soltanto da Lombardia (12,08%), Veneto (11,87%) e Campania (10,39%). Nella
nostra regione Reggio è oltrepassata solamente da Rimini (12,78%) ed è alla pari con Modena, mentre
sono distanziate Bologna (8,92%), Parma e Piacenza (entrambe al 7,73%). La classifica cambia se
consideriamo il consumo di suolo pro capite, cioè in rapporto alla popolazione, dividendo i metri quadri
edificati per numero degli abitanti. Il quoziente di Reggio è 479, superiore alla media nazionale (359) e
regionale (449), ma inferiore a regioni ritenute verdi come il Molise (primo in Italia con 576), la Basilicata
(571) e il Friuli-Venezia Giulia (525). In Emilia-Romagna svettano Piacenza (699), Parma (586) e
Ferrara (542).
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

LUCIANO SALSI
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Il Comune rivendica l'inversione di tendenza

«Ma considerano anche Arena e Mediopadana»

«I  dat i  d i  Ispra  su l  suolo s o n o  l '  e s i t o  d i  u n a
classificazione semi-automatica delle aree interessate
dalla trasformazione del suolo, a partire da immagini
satellitari. Per tale motivo occorre scendere nel dettaglio
delle aree individuate come "nuovo consumo di suolo" al
fine di distinguerne l' uso: residenziale, produttivo,
c o m m e r c i a l e ,  m a  a n c h e  o p e r e  p u b b l i c h e  o
movimentazioni terra». Questa la precisazione che
arriva dal Comune a proposito di un consumo del suolo
che, secondo per l' appunto Ispra, a Reggio Emilia
continua a essere importante.
Ad esempio nel 2020 - entra nel dettaglio il Comune -
una quota significativa del "consumo di suolo" rilevato
corrisponde all' ampliamento del parcheggio presso la
Stazione Av Mediopadana, alla nuova rotatoria di
ingresso da via dell' Aeronautica all' area delle ex
Officine Reggiane o all' area back stage dell' Rcf Arena,
«dove complessivamente sono stati desigillati oltre 20
mila metri quadrati». Con 10,12 nuovi ettari consumati,
Reggio Emilia si colloca al 15esimo posto nazionale
nella graduatoria Ispra sul consumo di suolo nei Comuni
con popolazione superiore ai 100mila abitanti.
Un dato che come Comune analizzano a partire dalla
tipologia di interventi entrati nel rapporto del Sistema nazionale per la protezione dell' ambiente, a cui
fanno capo le agenzie regionali Arpa.
Dal Comune vengono inoltre rilevati gli ampliamenti e i nuovi insediamenti produttivi che l'
Amministrazione ha incentivato, «come quello di Reire in via Rinaldi, promuovendo, attraverso
procedure dedicate, il potenziamento e la qualificazione delle attività di impresa con l' obiettivo, anche in
futuro, di favorire le richieste di imprese ad alto valore aggiunto ed occupabilità. Infine, un' ulteriore
quota, corrisponde ad interventi di aziende agricole, prevalentemente nell' Area nord della città, e al
completamento di piani residenziali e commerciali approvati mediamente 10 anni fa».
Il dato sul consumo del suolo è dunque, secondo il Comune, un indicatore oggettivo, estremamente utile
per monitorare la quantità di aree sottratte all' agricoltura nel rispetto degli obiettivi posti a livello locale
e regionale in termini di riduzione del consumo di suolo. Ma per avere una lettura più completa «è
tuttavia utile integrare questo dato con altri».
Per un quadro completo, ecco due ulteriori indicatori. «Il primo - viene sottolineato - di natura più
edilizia, in grado di interpretare puntualmente le dinamiche in atto, confrontando il numero di interventi
di recupero dell' esistente rispetto a quelli di nuova costruzione; il secondo, di natura più urbanistica, in
grado di delineare le prospettive per il medio periodo in particolare per quanto attiene la cancellazione
di nuove aree potenzialmente urbanizzabili in territorio agricolo».
Quanto ai dati edilizi, il Comune fa notare che «a Reggio Emilia, nel 2020, è stata la riqualificazione dell'
esistente a fare la parte del leone nell' insieme degli interventi edilizi: oltre il 96% dei lavori ha infatti
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riguardato opere di riqualificazione e manutenzione del patrimonio cittadino, saliti al 97% nei primi
cinque mesi del 2021.
Gli ambiti più dinamici e in maggior fermento dal punto di vista immobiliare sono il centro storico -nel
quale si sono realizzati 1.492 interventi edilizi nel corso degli ultimi cinque anni - e il Parco industriale di
Mancasale dove, dal 2016, sono stati autorizzati 175 interventi di riqualificazione o ampliamento degli
stabilimenti produttivi, usufruendo di speciali incentivi edilizi ora estesi anche ai poli produttivi del
Villaggio Crostolo e di Corte Tegge».
Il trend complessivo degli interventi edilizi è tuttavia - fanno notare entrando nel dettaglio dall'
amministrazione comunale - in costante contrazione dal 2017 ad oggi a fronte soprattutto di una
significativa riduzione degli interventi di nuova costruzione: meno della metà rispetto a cinque anni fa.
E ancora: «Tale trend segna tuttavia una significativa inversione di tendenza, per quanto riguarda la
riqualificazione dell' esistente, nei primi cinque mesi dell' anno in corso, con un + 24% rispetto al 2020,
trascinati soprattutto dagli incentivi del Superbonus. Questo e il prossimo anno potrebbero
rappresentare in tal senso una svolta per gli interventi di riqualificazione profonda, in particolar modo
per le tipologie edilizie condominiali, grazie all' effettiva entrata in funzione del Superbonus, che inciderà
in maniera significativa sul numero di unità immobiliari recuperate annualmente».
Il secondo indicatore da tenere in considerazione nelle valutazioni sul consumo di suolo, sempre
secondo il punto di vista del Comune, è quello determinato dalle scelte di natura urbanistica.
«Basti pensare che nessun nuovo piano urbanistico residenziale è stato approvato dal 2014 e gli effetti
si vedranno fra cinque, dieci anni. Infatti, così come oggi si attuano ancora previsioni ereditate dal
passato discendenti da piani approvati nei primi anni del 2000, le scelte compiute in questi anni in
termini di riduzione del consumo di suolo e cancellazione di nuovi alloggi vedranno il loro definitivo
effetto nel medio periodo. A tal fine occorre ricordare che negli ultimi cinque anni sono stati cancellati
oltre 3.450 alloggi e 46.000 metri quadrati di superficie di vendita, pari ad oltre 2,4 milioni di metri
quadrati di aree potenzialmente urbanizzabili. Il nuovo Piano urbanistico generale (Pug) - conclude il
Comune - accelererà questa dinamica cancellando ulteriori 5,5 milioni di metri quadrati pari a 3.780
alloggi».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Roncocesi

Ripristino di un guard rail e carreggiata ristretta

Per consentire di svolgere i lavori di ripristino
di un guardrail rotto, a partire da oggi e fino al
prossimo 26 luglio, tutti i giorni dalle ore 7.30
alle ore 18, in via Marx a Roncocesi, nel tratto
discendente del ponte sul torrente Crostolo,
nel la semicarreggiata di marcia che da
Cadelbosco va verso Roncocesi, saranno
istituiti il restringimento di carreggiata e il
senso unico alternato regolato da impianto
semaforico.
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«Legge urbanistica da cambiare, subito il saldo zero
nel consumo di suolo»
Un gruppo di forze politiche di sinistra ha scritto ai sindaci dell' Unione Terre di Castelli

SPILAMBERTO Un gruppo di forze politiche
formato da Ar t ico lo  Uno,  Ci t tad in i  per
Spilamberto, Comunisti Italiani, Movimento 5
Stel le, Partecipazione consapevole per
Cas te lnuovo  Rangone ,  R i f ondaz ione
Comunista, Sinistra Italiana, Vignola Cambia,
Vignola coraggiosa hanno avanzato in questi
giorni una serie di proposte ai sindaci dell'
U n i o n e  T e r r e  d i  C a s t e l l i .  « L a  p r i m a
considerazione - rilevano queste forze - è
quella di chiedere alle amministrazioni una
decisa azione politica nei confronti della
Regione per attuare una modifica profonda
della legge urbanistica regionale, riportando in
capo a l la  pubbl ica amminis t raz ione la
pianificazione territoriale e la gestione dello
sviluppo e della tutela del territorioSi ritiene
i n d i s p e n s a b i l e  c h e  d a  s u b i t o  l e
amministrazioni adottino il 'saldo zero' nel
consumo del territorio, non trasferiscano agli
amministratori futuri quello che noi possiamo
fare oggiConsapevoli, nostro malgrado, che l'
adozione di piani urbanistici generali avverrà
ad opera del singolo comune, si richiede la
comune condivisione di linee strategiche e progettuali. Tra le priorità che suggeriamo di particolare
attenzione, indichiamo: Piani della mobilità (segnaliamo i collegamenti ciclopedonali dalla Garofalana
alla Pedemontana, e da questa al centro della logistica); Piani attuativi di iniziativa pubblica;
Valorizzazione dei centri storici, del patrimonio edilizio minore di interesse culturale, delle risorse
ambientali e in generale del territorio rurale».
m.ped.

19 luglio 2021
Pagina 34 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

22

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



pesanti disagi

Il cantiere Hera in centro ha "sforato" di un mese

Non c' è ancora una data di conclusione per il
cantiere infinito di Heratech in pieno centro. I
lavori sono iniziati alla fine di aprile con la
previsione di andare avanti per due mesi:
termine ampiamente sforato e nemmeno nell'
ultimo bollettino lavori pubblici di Palazzo
Municipale viene ipotizzata una conclusione. Il
cantiere è collocato in un punto strategico del
traffico cittadino, i 4S, e costringe al transito
veicolare a senso alternato sull' asse Cavour-
Giovecca, con problemi di code e attese anche
moltiplicate dalla mancata sincronia dei
semafori, soprattutto in giornate e ore di punta.
Limitazioni  che permangono anche nei
weekend, come quello appena passato,
quando il cantiere è fermo dal punto di vista
de i  lavor i .  I l  d iv ie to  d i  accesso in  v ia
Borgoleoni e in Ercole d' Este non fanno che
accentuare i disagi, che appunto si stanno
allungando ormai a tre mesi.
Si tratta certo di un intervento particolarmente
complesso ,  in  quando Hera tech  deve
sostituire le condotte dell' acquedotto d e l
centro storico, che sono particolarmente
malmesse anche per i l  transito di mezzi
pesanti.
Uno degli obiettivi dei lavori è sviluppare una
rete idrica che consenta interventi di manutenzione senza provocare interruzioni del servizio.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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via nievo

Strada "perforata" «Pericolosa di notte»

Domenica 27 giugno si creata una buca
stradale al centro carreggiata in via Ippolito
Nievo. La buca è ancora lì, dopo tre settimane,
e nonostante le segnalazioni dei cittadini. «La
segnaletica che la delimita non dispone di luci
funzionanti essenziali ad avvertire i conducenti
di veicoli dell' ostacolo soprattutto di notte» si
legge in un' interpellanza di Anna Ferraresi
(Gruppo Misto). La consigliera chiede quindi
«se s' intenda riparare in tempi ragionevoli la
buca stradale dopo oltre 20 giorni di attesa, di
disagio per i residenti per limitazioni sosta ai
lati della strada e di potenziale pericolo per chi
transita lungo la via».
D' estate il problema delle buche stradali si
accentua anche in città, perché il terreno sotto
il manto d' asfalto tende a muoversi seguendo
l' andamento delle falde acquifere c h e  s i
ritirano. C' è anche da dire che, di solito, gli
interventi di sistemazione sono favoriti dalle
a l t e  t e m p e r a t u r e ,  a  d i f f e r e n z a  d e l l e
tamponature invernali per fessurazioni da
pioggia.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

19 luglio 2021
Pagina 20 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

24

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Runco

Cambia la viabilità per il cantiere di Hera

Sono previsti a partire da oggi a Runco lavori di
manutenzione straordinaria, a cura di Hera, che
contemplano nel dettaglio il rifacimento delle rete idrica
potabi le in corr ispondenza del l '  incrocio tra via
Quartiere-Runco e via Ferrara (la strada provinciale 29).
Nell' area interessata dal cantiere sarà in vigore un
senso unico alternato, accompagnato da un divieto di
sosta e fermata con rimozione forzata, fino al termine
delle operazioni.
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Vaccolino

Due giorni di disagi per lavori alla rete idrica

Domani e giovedì sono in esecuzione lavori
p r o g r a m m a t i  d i  m i g l i o r a m e n t o  d e l l a
funzionalità del servizio idrico da parte del
Cadf. Per questo motivo in entrambe le
giornate sarà sospesa l' erogazione dell'
acqua dalle 8 alle 18 a Vaccolino, nelle vie
Romea dal km 41+200 al km 35+600, Pappi,
San Matteo, San Luca, Val Cantone e Valle
Staf fano.  Potrebbero ver i f icars i  cal i  d i
pressione in alcune vie vicine.
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San Lorenzo in Noceto, al via l' intervento sulla
briglia del Rabbi
La Regione ha stanziato 730mila euro per consolidamento e recupero conservativo

FORLÌ Inizieranno a breve i lavori per la
messa in sicurezza della storica briglia di San
Lorenzo in Noceto sul fiume Rabbi, a Forlì.
L' intervento di consolidamento e recupero
conservativo del manufatto, finanziato dalla
Regione con circa 730mila euro, è dettato
dalla necessità di risolvere le condizioni di
criticità dell' opera idraulica: la briglia versa
infatti in un grave stato di degrado ed è
soggetta a infiltrazioni che ne mettono a rischio
la stabilità in caso di piene rilevanti del corso
d' acqua. Denominata anche "chiusa di
calanco", nel 2018 la briglia è stata dichiarata
di interesse storico-artistico: risulta parte
integrante dell' antico canale di Ravaldino, un'
infrastruttura idraulica capace di fronteggiare
le alluvioni e, al tempo stesso, conservare l'
acqua corrente per la città di Forlì.
«I lavori appena avviati- spiega l' assessore
regionale alla Difesa del suolo, Irene Priolo, -
permetteranno di accrescere i l  l ivello di
sicurezza idraulica della briglia, ma porranno
particolare attenzione anche al restauro
conserva t i vo  de l  manufa t to  che  è  un '
importante espressione della storia e dell'
architettura del territorio».
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Asfaltature a Talamello, al via i lavori a Ca' Fusino e
in zona scuola
Le opere saranno realizzate a completamento dei lavori di posa della nuova dorsale
idrica di Hera e di fibra ottica di Open Fiber

A partire da domani (lunedì 19 Luglio) nel
comune di Talamello verrano avviati i lavori di
posa dei  nuovi  mant i  s t radal i  ne l l '  area
residenziale di Cà Fusino, in via Aldo Moro e
alla scuola elementare del centro storico. Le
opere saranno realizzate a completamento dei
lavori di posa della nuova dorsale idrica di Hera
e di fibra ottica di Open Fiber. Lungo le strade
saranno apposte cartellonistiche e segnali
indicanti le giornate di intervento ed eventuali
divieti di sosta temporanei.
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